ANTONIO MENEGAZZO 

(Padova, 1892 – Padova, 1974) è stato un pittore e illustratore italiano.

È noto anche con lo pseudonimo di Amen, il pittore che fece impazzire Hollywood con il quale ha firmato alcune delle sue opere.Classe 1892, Antonio è figlio di un messo comunale, nasce al Portello e ci vive la sua prima esistenza. Diventa geometra, ma il disegno tecnico non gli basta. Quando torna dal Carso, dopo la prima guerra mondiale, vive da impiegato in un ufficio del Genio Civile, ma vive di più come illustratore, tuffato nel mondo della goliardia, dei manifesti pubblicitari allora in gran voga, delle riviste satiriche. Cercava aria, il giovane Menegazzo, e la strada era quella delle caricature fulminanti, delle illustrazioni che strappavano il sorriso, dei papiri che diventavano quasi arte: la copertina di un numero storico di "Gratamelà", la rivista dei goliardi trasforma il monumento equestre del condottiero con un gran bevitore che brinda in groppa ad un Bo.... Amen fa il cartellonista (termine che gli resterà incollato fino alla morte: compare perfino nel suo epitaffio sul Gazzettino del 1974), ma intanto sperimenta, butta un occhio verso i futuristi, di sicuro sa disegnare tutto e tutti. Esce dall'ufficio e diventa anima del Cenacolo degli artisti voluto dal poeta e barista Bepi Missaglia, idem con la Taverna dei poeti: dipinge anche lì, come affresca il bar del Bo, covo della goliardia cittadina.  Ha avuto una lunga attività nel contesto culturale della città di Padova. Nel 1952 si è trasferito in Venezuela dove è arrivato ad essere talmente apprezzato che sia il Governo che il Presidente del Venezuela gli hanno commissionato diversi lavori. In seguito si trasferisce in California dove acquisterà diversi estimatori tra gli attori di Hollywood. Perché il successo all'ombra di Jimenez è solo una tappa. Quando è all'apice della gloria, lo nota un gallerista di Los Angeles, Silvan Simone. Si apre un secondo improvviso Eldorado: mostra eclatante, con i divi di Hollywood che fanno la fila per comperare i suoi quadri. Cary Grant, Rock Hudson, John Wayne che gli diventa amico, Abbe Lane, Marilyn Maxwell, insomma mezza Hollywood se ne innamora. Le sue tele finiscono perfino nei film, abita in una villa a Beverly Hills, un'ereditiera si innamora di quella faccia da "portellato"... Anni d'oro. E lui che appena può scappa a Padova, che di notte nella sua stanza da sogno americano scrive lettere tutte in dialetto, dando corpo ad una nostalgia totale, profonda, insanabile. Macchè oro, a lui mancano le barzellette stupide, gli amici alla mano, le pacche sulle spalle, il fumo dei bar e tornare a casa cantando. Torna nel 1969, magari malato (in California l'hanno operato di un cancro ai polmoni), ma di nuovo, definitivamente padovano. La famiglia è rimasta a Caracas, ma lui ha il suo studio, la sua Padova, la sua ereditiera che trascina nelle combriccole in osteria. Muore al geriatrico, a 82 anni. 

( by Riccardo Dal Seno)
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